STEFANO BERTIN, vicepresidente Consiglio pastorale diocesano

Saluto all’Assemblea diocesana del 19 novembre 2011

Carissimi,

un fraterno saluto e un ben ritrovati all’appuntamento dell’Assemblea Diocesana.
Siamo qui riuniti, attorno al Vescovo, rappresentanti delle parrocchie, unità pastorali, vicariati, associazioni, aggregazioni, ordini religiosi e uffici-servizi pastorali: preti, religiosi e laici che formano il volto della nostra comunità diocesana.

Nel ritrovarci qui oggi vogliamo, innanzi tutto fermarci a contemplare questo volto e ringraziare il Signore del dono delle persone che con impegno e passione oggi fanno questo mondo e questa Chiesa.

Ci siamo più volte ripetuto di questi tempi che non possiamo dare nulla per scontato. E allora meravigliamoci prima di tutto di quanti (e tanti!) ancora si spendono con generosità per edificare il Regno.

Quest’Assemblea sia il luogo dove assaporare e cogliere il fuoco che  abita nel cuore delle persone, delle famiglie delle comunità: è un fuoco che è presente anche in noi, qui presenti, perché ci ha contagiato. 

Un fuoco non sempre vivace, a volte un po’ assopito o soffocato da troppe cose e attività. Ma anche le braci, se ravvivate scaldano. Questo calore, forza vitale e attrattiva che sperimentiamo quotidianamente nelle nostre comunità, è lo stesso che animava l’apostolo Paolo nel rivolgersi ai Tessalonicesi: «affezionati a voi, avremmo desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari».

Il cammino intrapreso sul rinnovamento dell’Iniziazione cristiana prende origine proprio da questa passione per le persone e qui oggi in Assemblea vogliamo raccontarci e condividere esperienze e progetti. Appassionarsi alle persone significa saper accoglierle con simpatia, rispettosi del loro vissuto e lasciarsi coinvolgere dalle domande, a volte anche inespresse, che ogni vita concreta pone. Questo perché siamo convinti che lo Spirito agisce nella storia. Spetta a noi credenti cogliere e indicare i segni della sua azione. E concorrere insieme a tutti gli uomini e le donne di buona volontà all’edificazione del Bene comune. Questo è l’impegno che ci siamo presi con le altre diocesi del Triveneto nel cammino verso il Secondo convegno di Aquileia. 

Questo è l’impegno che non possiamo far mancare in un momento così drammatico e delicato per il nostro Paese, che sollecita le comunità e le realtà ecclesiali ad assumere un ruolo attivo nella vita sociale e politica del nostro Paese. Ricordando però che una comunità saprà essere sale e lievito nella città dell’uomo, capace anche di generare cittadini responsabili e competenti soltanto se prima avrà fatto di tale responsabilità una parte ineludibile del suo vissuto ecclesiale.

Vogliamo vivere con questi sentimenti  l’Assemblea di quest’anno:  un falò alimentato dal legno buono di ogni parrocchia, vicariato o realtà pastorale. Un falò così grande e bello che da ogni dove attira e riscalda.

Anche i momenti che costituiscono questo nostro ritrovarci qui sono stati pensati per alimentare tale fuoco. Li richiamo anticipatamente:

· dopo l’invocazione allo Spirito,

· ascolteremo delle testimonianze sull’esperienza del catecumenato degli adulti nella nostra Diocesi;

· la nostra attenzione, poi, si concentrerà sull’incontro – previsto dagli Orientamenti pastorali – del Consiglio pastorale parrocchiale con gli operatori pastorali;

· nel momento centrale ascolteremo la Parola di Dio e l’intervento autorevole del nostro Vescovo Antonio;

· alla fine la nostra preghiera sarà rivolta all’evento che sta coinvolgendo le 15 Diocesi del Nordest: il II Convegno ecclesiale Aquileia 2.

